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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 4 

 
OGGETTO: 
ESAME E APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025. 

 
 
L’anno duemilaventisei addì quindici del mese di aprile alle ore ventuno e minuti zero nella Sala 

delle Adunanze Consiliari, regolarmente convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e 
recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il 
Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori: 
 

COGNOME E NOME PRESENTE 
  
  1. ANDOLFATTO ANDREA - Sindaco 
  2. CAPPUCCIO MARIA DONATA - Assessore 
  3. GIUGLARD ROBERTO - Vice Sindaco 
  4. BANDERA ALBERTO - Assessore 
  5. SUPPO MASSIMO - Consigliere 
  6. IERARDI DEBORAH - Assessore 
  7. PACE MARIO - Consigliere 
  8. CARDULLO SIMONE - Consigliere 
  9. STRAZZULLO ALESSANDRA - Consigliere 
10. PREACCO SUSANNA - Consigliere 
11. FRANCO ROCCO - Consigliere 
12. FAZARI JONATHAN - Consigliere 
13. FERRENTINO ANTONIO - Consigliere 
 
                                               TOTALE  PRESENTI 
                                               TOTALE  ASSENTI   

 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 

Giust. 
Sì 
Sì 

_____ 
12 
1 

 

 

Assume la Presidenza il Sindaco ANDOLFATTO ANDREA. 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale CANE Dott. Alberto. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta 
 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 15/04/2026 
 
 
OGGETTO: Esame e approvazione del Rendiconto della Gestione 2025. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Richiamati: 
- l’art. 227, commi 1 e 2, del D.lgs. 267/2000, come modificato dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 

2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014), “1. La dimostrazione dei risultati di gestione avviene 
mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto 
economico e lo stato patrimoniale. 2. Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile 
dell'anno successivo dall'organo consiliare, tenuto motivatamente conto della relazione 
dell'organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo 
consiliare prima dell'inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro 
un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità; 

- l’art. 228 commi 1 e 5 “Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle 
autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione. (2) (…) 5. Al 
rendiconto sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale ed il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. La tabella dei parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di 
bilancio sono altresì allegati al certificato del rendiconto”; 

- l’art. 229 del D.lgs. 267/2000 che prevede che il conto economico evidenzi i componenti positivi 
e negativi dell’attività dell’ente secondo i criteri di competenza economica; 

 
Considerato inoltre che: 
 
- ai sensi dell’art. 230 del D.lgs. 267/2000, il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione 

patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le 
variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale; 

- prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede 
all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte dei residui.  

 
Preso atto che con deliberazione GC n. 13 in data 23/02/2026, si è provveduto al riaccertamento dei 
residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio e reiscrizione nel conto bilancio, previa 
verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno comportato la cancellazione e le 
ragioni che ne consentono il mantenimento, e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 
modalità di cui all’art. 3, comma 4, del D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118. E successive modificazioni, 
in conformità all’art. 228 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Considerato che ai sensi del combinato disposto dagli artt. 151 e 231 del D.lgs. 267/2000 al 
rendiconto è allegata una relazione illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di efficacia 
dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, 
evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche ed analizza gli 
scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno 
determinati; 
 
Rilevato che la banca dati immobiliare e mobiliare comunale è aggiornata; 
 



Riscontrato che il Tesoriere comunale - Istituto di credito Intesa San Paolo - si è dato carico delle 
entrate riscosse per un importo di €. 3.996.272,74 che si è dato discarico del pagamento dei mandati 
nell’importo complessivo di € 4.013.818,06; 

 
Considerato che con deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 23/03/2026, è stata approvata la 
proposta di rendiconto della gestione esercizio 2025 contestualmente agli schemi relativi al conto 
del bilancio, conto patrimoniale semplificato e alla relazione illustrativa; 
 
Rilevato che dal conto del bilancio risulta un avanzo di amministrazione di € 1.694.012,88 di cui 
euro 446.563,28 di fondi vincolati per crediti di dubbia esigibilità, € 68.000,00 per arretrati 
contrattuali, € 9.638,00 per Fondo obiettivi di finanza pubblica, € 600.000,00 per investimenti, € 
2.370,58 per TFM ed € 180.926,75 per vincoli derivanti da leggi e principi contabili per un totale di 
€ 386.514,27 di avanzo libero; 
 
Rilevato che il Revisore dei Conti ha verificato in data 02/04/2026 la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione che accompagna la presente 
deliberazione; 
 
Dato atto, altresì, che in data 24/03/2026 sono stati invitati tutti i consiglieri comunali a prendere 
visione della documentazione relativa al Rendiconto di Gestione esercizio 2025; 
 
Visto il conto del patrimonio; 
 
Visti gli agenti contabili; 
 
Richiamato il comma 557 della legge 196/2006 modificato dall’articolo 3 comma 5 del D.L. 
90/2014, secondo cui la spesa di personale prevista per l’anno 2025 deve essere inferiore alla spesa 
media a consuntivo del triennio 2011/2012/2013, calcolata secondo i criteri della circolare n. 9 del 
17 febbraio 2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze e delle deliberazioni della Corte dei 
Conti sezione Autonomie n. 2/2009 e n. 16/2009; 
 
Richiamato infine l’art.10 comma 1 bis del d.lgs. n. 150/2009 come modificato dal d.lgs. n. 
74/2017“Per gli enti locali, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 169, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la Relazione sulla performance di cui al comma 1, 
lettera b), può essere unificata al rendiconto della gestione di cui all'articolo 227 del citato decreto 
legislativo”; 
 
Visti gli artt. 227-228-229-230-231-232-233 del TUEL approvato con D.lgs. 267/2000; 
 
Visto l’art. 42 del TUEL approvato con D.lgs. 267/2000; 
 
Visto l’art. 49, comma 1, del TUEL approvato con D.lgs. 267/2000; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, modificato 
dall’art. 3 comma 1, lettera b, D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito nella legge 7.12.2012, n. 213; 
 
Visto il vigente regolamento di contabilità; 

 
Sentito il Sindaco che introduce l’argomento e cede poi la parola al Vice sindaco signor Roberto 
Giuglard che illustra il contenuto della proposta; 
 
Sentito il Sindaco che al termine dell’illustrazione apre il dibattito; 



 
Sentito il Consigliere Comunale dottoressa Susanna Preacco, che dopo aver espresso 
apprezzamento al lavoro svolto dal Responsabile del Servizio Finanziario dottoressa Alessia 
Lussiana, e dopo osservato come sia positivo che l’esercizio finanziario 2025 si chiuda con un 
avanzo disponibile di circa seicentomila euro, formula alcune richieste di precisazioni.  
 
In particolare, la dottoressa Preacco formula le seguenti richieste: 
 
- Se la quota di avanzo da restituire al Ministero relativa ai fondi Covid ammonti a 12 mila euro. 
 
A tal proposito risponde la dottoressa Alessia Lussiana, presente in sala, che precisa che la 
restituzione dei fondi Covid avviene sotto forma di rateizzazione spalmata su più annualità, 
attraverso il sistema di compensazione mediante riduzione del fondo di solidarietà comunale; 
 
- A cosa si riferisca la quota di 500, euro di avanzo di contributi statali da restituire, 
A tal proposito risponde la dottoressa Alessia Lussiana, che precisa che si tratta di contributi non 
utilizzati relativi al finanziamento dei centri estivi; 
 
- A cosa si riferiscano gli interventi stradali inseriti nella tabella relativa ai lavori pubblici indicata 
nella relazione al rendiconto 
A tal proposito interviene il Vice Sindaco Signor Roberto Giuglard che precisa che si tratta 
interventi manutentivi per la chiusura di buche sul manto stradale comunale. 
 
- Quanti siano stati i bambini che hanno frequentato il centro estivo nell’anno 2025. 
A tal proposito interviene il Sindaco che precisa come in numeri siano stati contenuti in quanto non 
è stato attivato il servizio per la fascia d’età dell’infanzia, per mancanza di richieste, dovuta 
probabilmente all’aumento dell’offerta sul territorio;  
 
- Nella parte di relazione relativa al Commercio rileva come vi sia probabilmente un refuso relativo 
alla gestione del servizio di pubblicità e pubbliche affissioni, e se sia stato fatto un calcolo dal punto 
di vista economico-finanziario costi/ricavi dei due servizi, per la parte non più esternalizzata. 
A tal proposito interviene il Sindaco che conferma che si tratta di un refuso, e che resta 
esternalizzato il servizio delle affissioni. 
Interviene quindi il Vice Sindaco che precisa che il risparmio per l’Ente è quello relativo all’aggio 
che non viene più corrisposto per il servizio affissioni, ammontante a circa il 34% delle entrate 
complessive, che ammontano a circa ventimila euro, e pertanto è di circa settemila euro annui. 
   
- Quale sia stato l’esito tavolo tecnico relativo alla formazione inerente il distretto del commercio. 
A tal proposito interviene il Sindaco che precisa come la partecipazione al tavolo non sia stata 
molto numerosa, ma come i pochi partecipanti si siano sentiti coinvolti nel progetto di distretto ed 
abbiano poi partecipato ad alcune iniziative successive; 
 
- Quali siano le spese ricomprese nella Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza, ammontanti a 
circa 155 mila euro;   
 A tal proposito risponde la dottoressa Alessia Lussiana, che precisa che tale missione ricomprende 
tutte le spese inerenti il Servizio di polizia Municipale, comprendenti anche gli stipendi del 
personale comunale assegnato al servizio; 

 
Sentito il Vice Sindaco Roberto Giuglard che riferisce che il PEF non è ancora pervenuto agli atti 
del Comune; 
 



- Quali siano le spese ricomprese nella Missione 1 - Servizi istituzionali, ammontanti a circa 347 
mila euro;   
 A tal proposito risponde la dottoressa Alessia Lussiana, che precisa che tale missione sia un macro 
aggregato che ricomprende molte spese di personale, con esclusione degli operai e della polizia 
municipale, nonché, a titolo esemplificativo, i contributi ad Enti ed Associazioni, e le indennità agli 
amministratori, il compenso al revisore del Conto, le spese di rappresentanza; 
 
- Quali siano le spese ricomprese nella Missione 4 - ammontanti a circa 400 mila euro;   
A tal proposito risponde la dottoressa Alessia Lussiana, che precisa che tale missione sia riferita ai 
servizi scolastici, e ricomprenda le spese per il servizio mensa scolastica, le manutenzioni delle 
scuole, i lavori di efficientamento energetico. 
 
Sentito il Consigliere Comunale, dottoressa Susanna Preacco, che, in merito alle spese di 
rappresentanza, ricorda che occorre assicurare una corretta qualificazione di tali spese come 
istituzionali e una loro adeguata rendicontazione; 
 
Sentito il Sindaco che dopo aver preso atto che non vi sono altre richieste di intervento pone ai voti 
la proposta; 
 
Con votazione espressa per alzata di mano: 
 
 Consiglieri presenti: n. 12 Consiglieri votanti: n. 9 
 Consiglieri astenuti: n. 3 (Preacco, Fazari e Ferrentino) 

Voti favorevoli: n. 9 Voti contrari: n. // 
 
 Dopo la proclamazione dell’esito della votazione da parte del Presidente, 

 
 

DELIBERA 
 

 
1. Di approvare il conto del bilancio dell’esercizio finanziario 2025 in tutti i suoi contenuti 

come risultanti dal seguente quadro riassuntivo della gestione finanziaria ed il risultato 
finale della stessa 

 
 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
Fondo di cassa al 1/01/2025    € 1.953.234,55 
Riscossioni €     620.392,00 € 3.375.880,68  € 3.996.272,74 
Pagamenti €     526.676,19 € 3.487.142,04  € 4.013.818,23 
Fondo di cassa al 31/12/2025    € 1.935.689,06 
Residui attivi €     520.527,32 € 2.410.569,83  €  2.931.097,15 
Residui passivi €     318.167,58 €    557.986,35  €    876.153,93 
Fondo pluriennale vin. cor.    €      21.101,90 
Fondo pluriennale vin. cap.    €  2.275.517,50 
Avanzo di amministrazione   € 1.694.012,88 

 
2. Di dare atto che l’avanzo di amministrazione è distinto come segue: 

 
Investimenti     €       600.000,00 
Crediti di dubbia esigibilità     €       446.563,28 



Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili     €       180.926,75 
TFM     €           2.370,58 
Altri accantonamenti     €         68.000,00 
Fondi obiettivi finanza pubblica     €           9.638,00 
Fondi non vincolati     €       386.514,27 

 
3. Di dare atto che con l’approvazione del conto del bilancio dell’esercizio 2025 sono stati 

contestualmente approvati gli allegati previsti per legge; 
 

4. Di prendere atto della relazione con cui il Revisore dei Conti ha provveduto alla verifica 
della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione; 
 

5. Di dare atto che le risultanze desunte dallo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 
2025, il quale comprende il Conto del Bilancio, il Conto del Patrimonio, la relazione 
illustrativa della Giunta Comunale, la tabella dei parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale e la tabella dei parametri gestionale con andamento triennale, 
verranno utilizzate per predisporre il referto della gestione per l’esercizio finanziario di cui 
all’art. 198 del D.lgs. 267/2000; 
 

6. Di prendere atto delle consistenze iniziali e finali del valore dei beni mobili ed immobili 
iscritti a patrimonio; 
 

7. Di dare atto che il responsabile del procedimento è il responsabile del settore finanziario. 
 
 

Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata la necessità e l’urgenza di provvedere in merito, con separata successiva votazione, che 
dà il seguente esito: 

 
 Consiglieri presenti: n. 12 Consiglieri votanti: n. 12 
 Consiglieri astenuti: n. // 

Voti favorevoli: n. 12 Voti contrari: n. // 
 

Dopo la proclamazione dell’esito della votazione da parte del Presidente, all’unanimità 
 
 

DELIBERA 
 
 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 
267/2000 per procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione. 
 
 
 



 
Del che si è redatto il presente verbale. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

Dott. ANDOLFATTO ANDREA 
 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

CANE Dott. Alberto 
 
 

 
 

 
 
  


